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E ssa, oome fu ben e osser va to dal Lucchini, deve essere stata
la conseguenza di una dimenticanza e t ra scuranza nel la di scussione
della legge e del fatto che ne ssuno abbia durante ' la medesimo. ac­
cennat o alla quest ione, la quale cer tamen te sarebbe stata da tutti
risolta nel senso della ammiss ibi lità, ma nte nendosi con ciò il cr i­
terio e la disposizione della legge precedente.

Ma di chi arata dalla legge la necessità di essere ele tt ore e ri­
chiedendosi perc iò il godimento dei d ir it ti civili e la cittadinanza,
ne venne perciò come immedi ata conseguenza la imp lic ita esclu­
sione degli s tranieri , i quali, attua lmente, non pot rebbero appar­
tenere alle Amminis t ra zion i di pu bblica ben eficenza ne ppure colla
sola cittadinanza ottenuta per decreto real e, ma dovrebb ero ot te­
nere la grande cit tadinanza concessa pe r legge.

Ora una t ule esclusion e non è g ius t ificata perchè il pubblico
ufficio di am min ist ra tore di opere di beneficenza non può parag o­
narsi , all' elettorato ammini strat ivo e politi co.

Sotto il reg ime della legge pre cedente non si aveva l' esc lu ­
siono degli st ra nier i, e, infatt i, molti di ess i furono chiamat i a far
parte di Amm in ist ra z ion i de lle Opere pie.

E però deve dirs i che l' attuale d isposizione sia anche improv­
vida, inquantochè molti st ranieri avevano prima lodevolmente adem­
p iuto all ' ufficio loro attribuito, fondando anche alc uni I s tituti a
sollievo dei nost ri poveri .

L a lamentata esclusione non sareb be avvenuta se si lasciava
la locuzione de lla legge, quale era sta ta r iformata da l Senato, che
escludeva sol tanto coloro che non potevano essere eletto ri nè eleggi­
bili i n ordine all' art . /30, lett era a, c, d, e, t, g, h, della legge C'o­
munale e pro ni ncia le ed i m inorenn i .

La qu est ione della esclusion e degli stranieri da lle ope re d i
pubblica beneficen za fu g ià t rattata ed am piamente disc ussa da ll ' av­
vocato R ignano di Livorno, che vi dedicò un suo opusco lo ed ito
nel 1890, dal t itolo : « L a nu oca legge sulle I stituz ioni di pubblica
.beneficenza e gl i stra nieri res identi nel R egno » ,

00 1 Rignan o, a lamen tare l ' ing iusta ed improv vida esc lusione
-concorda il L ucch ini, chiedendo che si r im edi allo inconven iente.

L a Oommi ssione reale, già av eva cercato di p rovvedere alla
ommissione de lla legge coll ' ar t . 9 de l R egolamento amministra t ivo,
che il Governo aveva approvato, ma che il Oonsig lio di Stato di­
·chiarò contra r io all a legge.


